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Fonte: Elaborazioni Smileconomy 

Quanti anni si anticipano
con il riscatto

Stima per
un 40enne

Stima per
un 50enne

Dipendente, inizio carriera a 24 anni, 1.800 euro netti di retribuzione per 13 mesi, riscatto di 5 anni

di Valentina Conte 

Roma — Incentivare i giovani a stu-
diare, anche con il riscatto gratui-
to degli anni di laurea. Lo propone 
il  presidente  dell’Inps  Pasquale  
Tridico, con l’intento di avvicinare 
i tempi della pensione che per la 
generazione post-1996 può arriva-
re a 70 anni. L’operazione coste-
rebbe  4  miliardi,  difficile  che si  
concretizzi. Sia per l’uso di risorse 
pubbliche a favore di quanti — i lau-
reati — più facilmente trovano lavo-
ri ben retribuiti e hanno carriere 
continue. Sia per l’impatto su tutti 
gli altri, a suon di ricorsi, che il ri-
scatto l’hanno pagato e anche a ca-
ro prezzo.

Esiste però dal 2019 una modali-
tà “agevolata” che consente di ri-
scattare ogni anno di laurea con 
un importo contributivo minimo 
di 5.360 euro. Bastano 16 mila eu-
ro per una laurea triennale, 22 mi-
la per una quadriennale, quasi 27 
mila per una quinquennale. Costi 
deducibili fino a dieci anni nella 
dichiarazione  dei  redditi.  Tra  
2019 e 2020 ne hanno usufruito ol-
tre  42  mila  persone.  La  misura  
non ha una scadenza, molti però 
lo ignorano. Ma conviene?

«La risposta è:  dipende»,  dice 
Andrea  Carbone,  economista  e  

ideatore di @smileconomy. «Solo 
chi ha iniziato a lavorare presto, 
laureandosi per tempo e trovan-
do rapidamente un impiego con 
versamento di contributi può anti-
cipare la pensione grazie al riscat-
to. Per chi ha iniziato tardi non ser-
ve». Per i post-1996 c’è un’insidia 
in più. Chi si è laureato prima o a 
cavallo di quella data — anno in 
cui  parte il  calcolo contributivo 
della pensione (si prende in base 
a quanto versato) — rischia di an-
dare in pensione paradossalmen-
te dopo anziché prima.

E questo perché il riscatto age-
volato consente di riscattare an-
che gli anni pre-1996 che ricado-
no nel metodo retributivo (si pren-
de in base alle ultime retribuzio-
ni). Ma solo se si accetta un ricalco-
lo tutto contributivo della pensio-
ne futura.  Per  i  lavoratori  misti  
(gli over 60) potrebbe comportare 
una pensione più magra.

Ma ai  cinquantenni  di  oggi  —  
che  magari  erano  all’università  
negli anni pre-1996 o a cavallo — 
va pure peggio. Scegliendo di ri-
scattare anche solo uno o due an-
ni prima del 1996 perdono il dirit-
to (per la regola della riforma For-
nero) di accedere a quella forma 
di pensione anticipata valida solo 
per i post-1996 (totalmente contri-
butivi):  ovvero  uscire  a  64  anni  
con 20 di contributi.

A quel punto dovrebbero aspet-
tare  solo  l’uscita  per  vecchiaia  
che oggi è a 67 anni, ma crescerà 
con l’aspettativa di vita anche a 
70 anni. Una beffa perché questo 
allungo non sarebbe neutralizza-
to dal riscatto della laurea che sep-

pur agevolato è sempre costoso.
Le simulazioni di @smilecono-

my sono molto chiare. Rispetto a 
un riscatto ordinario (tanto più ca-
ro quanto più tardi lo si fa perché 
calcolato su retribuzioni più alte) 
il riscatto agevolato conviene per-
ché è  a  costo fisso,  non troppo 
proibitivo e deducibile. Ma incide 
in modo significativo sugli anni di 
anticipo solo per chi ha iniziato a 
lavorare a 24 anni in modo conti-
nuo.

Il  40enne  e  50enne vanno  in  
pensione 2 anni e 7/8 mesi prima, 
rispettivamente a 62 anni e 9 mesi 
e a 62 anni e 1 mese. Il 60enne rie-
sce a guadagnare anche più di 5 
anni, perché si evita anche futuri 
incrementi dell’aspettativa di vita 
(che allunga tutti  i  traguardi  di  
uscita). E quindi si pensiona quasi 
a 62 anni anziché 67 anni. Ma ri-
nuncia a 88 mila euro di stipendi, 
incassando  di  futura  pensione  
297 mila euro (al netto di quanto 
speso per riscattare la laurea) an-
ziché 314 mila se non avesse riscat-
tato e fosse uscito a 67 anni.

Scelte di vita anche per 40enni 
e 50enni che devono farsi bene i 
conti: andare in pensione prima 
abbassa l’assegno per sempre. E 
quest’effetto  col  contributivo  è  
molto forte.
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Da Bruxelles

Revisione Pnrr
300 milioni

in più all’Italia

roma — Quasi trecento milioni 
di euro in più sulla quota a fondo 
perduto del Recovery Fund. La 
Commissione europea tra pochi 
giorni aggiornerà in via definiti-
va le cifre, paese per paese, sulla 
base dei dati definitivi sulla cre-
scita, e le sovvenzioni per l’Italia 
dovrebbero  aumentare  di  283  
milioni  di  euro,  passando  dai  
68,9  miliardi  previsti  a  circa  
69,2. Una buona notizia, ma solo 
a metà, perché alla fine l’aumen-
to del Pil è stato leggermente in-
feriore alle attese. 

I dati ufficiali verranno pubbli-
cati il 30 giugno, quando l’esecu-
tivo Ue ufficializzerà la nuova re-
distribuzione del 30% delle sov-
venzioni ripartite tra i Ventiset-
te sulla base della crescita reale 
del loro Pil nel 2020 e della cre-
scita aggregata del 2020-2021. Il 
ricalcolo dovrebbe avvantaggia-
re il Portogallo (+12%), la Spagna 
(+11%),  la  Germania  e  l’Austria  
(+9% per entrambe), e la Cechia 
(+7%), oltre all’Italia. 

A subire invece un taglio del 
24% il  Belgio,  che l’ha definito 
«una brutta notizia dal punto di 
vista del bilancio, ma meno nega-
tiva per l’economia». Subito do-
po l’Olanda (-21%), Malta (-20%) e 
l’Ungheria (-19%), anche se i Pae-
si che in termini assoluti perdo-
no di più sono la Romania (2,1 mi-
liardi) e la Francia, (1,9 miliardi 
in meno). I nuovi fondi potranno 
contribuire al maxi-piano ener-
getico RePowerEu. 
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Sciopero low cost: cancellati oltre 90 voli Ryanair

Stop di 24 per il personale di Ryanair, Easyjet e Volotea. In contemporanea 
ieri si sono sovrapposte la protesta europea per tutte le compagnie low 
cost, e quella indetta in Italia da Filt Cgil e UilTrasporti. Chieste migliori 
condizioni salariali e di lavoro. Cancellazioni in tutta Europa.

Ma solo a chi inizia 
a lavorare presto 

e senza interruzioni 
L’insidia per i 50enni

Stoccaggi, Snam fa il pieno a due giorni dal decreto Energia

Dopo l’approvazione del Dl Energia, gli stoccaggi hanno sfiorato quota 100 
milioni di metri cubi, più del triplo rispetto al dato giornaliero medio 
dell’ultima settimana. In base ai dati di Snam, sono in arrivo in Italia 218,88 
milioni di metri cubi di metano, di cui 98,02 milioni destinati agli stoccaggi
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